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Evolazionista ad ogni costo 

E deve essere tale il professore di 
filosofia «nel Liceo. di Udine. Mi è 
capitato-sotto gii occhi un manoscritto 
ili appunti presi da ‘un’suo scolaro 
dietro la spiegazione e ho trovato 
Queste parole: La scienza moderna 
ha dimostrato che V uomo psicolo- 
gicamente e anatomicamente par- 
lando non è differente dalle scimie. 
Un’affermazione veramente azzardata, 
€ quanto! Ma. se. colui. vuol essere 
evoluzionista ad. ogni costo, perchè 
non è almeno sincero co’ suoi scolari 
e non dice loro che molti campioni 
della scienza moderna, e sono tanti, 
Tespingono in genere l’evoluzione dei 
Viventi, e in specie l’evoluzione del- 
l’uomo da esseri inferiori, e perciò 
ogni parentela di lui con. la scimia 
od altro qualsiasi animale, come una 
dottrina assurdissima intrinsecamente, 

@ in perfetta contraddizione coi fatti 
meglio accertati di.altre scienze? Ho 
detto almeno sincero co’ suoi scolari, 
Perchè se ignora gli ùltimi passi del 
movimento intellettuale nei riguardi 
di un’ evoluzione di viventi mutanti 
Specie sotto l’ influsso di arbitraria- 
mente assegnate cause e condizioni, 
ciò renderebbe quel. professore degno 
di compassione più, che. di biasimo, 
ma non.toglierebbe il dispiacere: di 
Vedere. giovani pendenti dal labbro 
del loro maestro abbeverati di veleno 
Sino dai primi anni della vita pro- 
brio là, donde avrebbero dovuto at- 
tingere sani ‘principii di educazione 
intellettuale e morale. 

L’ antropologia è una scienza. mo- 
derna. Che cosa n’ insegna dell’ uomo 
Sotto l'aspetto psicologico ?  Rima- 
Nendo puramente nella cerchia dei 
fatti'e delle osservazioni storiche, ci 
apprende che quattro determinazioni 
della vita umana, quelle, per le quali 
l’uomo è filosofo, è un essere morale, 
è un essere religicso, è un essere'ca- 
Dace di ammirare e di imitare il bello, 
è artista, sono così esclusivamente 
Proprie dell’uomo, dell’ Europeo, come 
del Pelle Rossa, dell’ Ottentotto, del 

Polinesiano, ecc., che rendono l’ uomo 
Un essere unico, isolandolo da tutti | 
Eli altri esseri inferiori. nella scala 
zoologica, 

L’anatomia comparata è una sci-nza. | 
Moderna. Che cosa n’ insegna del- 
l’uomo ? Il Canestrini, e non è so- | 
Spetto, perchè nno. dei. più ardenti 
apostoli del darwinismo, nel ..suo libro 
“ Per l evoluzione, dimostra. che 
l’uomo e le scimie spettano a due 
Stampi diversi, tanto che nessun na- : 
turalista potrà mai confonderli. Il 
Quatrefiges, il Mùlne Edwars e tutti 
Quelli, che non hanno ginrato di 
foggiare la scienza secondo il placito 
dei trasformisti, trovano nell’ uomo 
Una struttura organica del tutto sin- 

golare e per la posizione verticale, 
che all’ uomo. solo conviene, e. per la 
Specialissima sospensione della testa 

Sulla, colonna vertebrale.e perla pro- 
Prietà degli organi, che servono alla 
loquela e per le specifiche qualità 
Nella fisiologia dei nervi, nei globuli 
del sangue, nelle funzioni vegetative, 
Nello svolgimento del feto ecc. Anzi 
ìl Quatrefages in vista delle profonde 
differenze, che dividono 1’ uomo; dal 
legno inferiore della zoologia, ha col» 
Ocato ) uomo in. un regno a parte; 

Nel regno umano. 
La paleontologia è ‘tina ‘scienza 

‘ d’atavisme, qui s° y rapporte ; l’em- 

moderna. Che cosa n° insegna del- ; 
l’uomo? Con acceso desiderio i 
darwinisti cercarono negli strati ter- 
restri l’antichissimo progenitore sci- 
miesco: dell’uomo e infine. hanno ..di- 
sperato di. trovarlo, e solo pochi tra 
i più matti ancora vanno sognando | 
il pitecoide, l’antropopitecoide e an-"! 
tropoide, anelli perduti nella rotta ‘ 
catena genealagica. Il Moleschot, e ' 
non è sospetto di parzialità, disse ; 
che per Darwin furono più generosi 
gli uomini che i fatti della. natura. 
La frase del tristo olandese è molto 
eloquente. 

L’ embriologia è una scienza. mo- 
derna, Che cosa n° insegna dell’ uomo? 
Il Gratiolet particolarmente riguardo 
al cervello ha ‘osservato ‘un ordine 
inverso ‘nell’ apparizione ‘e nello svol- 
glimento delle circonvoluzioni tem- 
poro-sfenoidali e°delle frontali ne!- 
l’embrione umano e della scimia, La 
mancanza di parallelismo nello svi- 
luppo di organi correlativi, mancanza 
non smevtita ma constatata da studi 
posteriori, mostra ad evidenza la di- 
versità di natura organica tra 1° uomo 
e la scimia, Il Wircow, e non è di- 
giuno di ‘scienza moderna, a Mosca 
nel 92 parlando dell’.evoluzione di- 
ceva: Dans la question de V hom- 
me nous sommes repoussès sur toute 
la ligne. Il Topinard, e non è di- 

giuno di scienza moderna, scrive : 
“chez l homme rien dans le races 
inferieurs ne rappelle la disposi- 
tion speciale du pied de l anthro- 
poide; il ne se présente aucun cas 

bryogeme, sì je ne me trompe, n'en 
dit pas un mot ,. 
Ma dunque dov'è e qual è la scien- 

za moderna, che proclama |’ uomo 
psicologicamente e anatomicamente 
non differente dalla scimia? 

Mi piace tanto una similitudine a 
questo proposito di Carlo Vogt, che 
pur non è digiuno di scienza moderna. 
Nella Revue scientifique del 91, 
Carlo Vogt scriveva che il ponte di 
passaggio dalla bestia all’ uomo ri- 
sponde a quel ponte aereo, che mette 
a Walhalla, e su cui cavalcavano le 
Valckirie. L'uno e l’altro ponte non 
sono che nell’ eccitata. fantasia. di 
poeti filosofanti e di filosofi poetanti. 

G. 

La nuova rivista cattolica 
di letteratura ed arte 

Dopo: che il Pro Familia — la rivi- 

sta illustrata di istruzione e diletto 

delle famiglie cristiane — ha incon- 

trato tante simpatie che omai il nu- 

mero degli abbonati e dei lettori è 

asceso a una cifra invidiabile e inspe- 
rata, era naturale che si tentasse nel 
nostro campo di dar vita anche alla 

rivista di studio, alla rivista cioè che 

trattasse in una forma sanamente mo» 

derna le questioni di letteratura e di 
arte. À questo voto espresso già da 

tanti giovani che in mancanza d’altro 
finora dovevano rivolgersi alle riviste 

assai numerose e tecnicamente i ben 

fatte di color liberale, vuole rispon- 
dere il simpatico giovane romano Paolo 
Mattei-Gentili, -l’ autore tanto apprez- 
zato anche dagli avversarii per i suoi 

brillanti Pastelli del marciapiede ‘che 

venne pubblicando nella Coltura del 
Murri, e per Verso la nova ‘aurora ro- 
manzo sociale ‘edito dalla Rassegna, 
nazionale, Difatti leggiamo nell’Osser- 
vatore cattolico : 

* « Abbiamo: già data la notizia che 
‘col gennaio 1901 il periodico letterario 
l'Ateneo (che si pubblicava ora a Fi. 

| passerà a Roma nelle mani della so- 

i particolari; 

i sua direzione, dovrà essere ‘un perio- 
; dico esclusivamente letterario-artistico 

‘rende pubblicamente noto che fin' dal 

cre 

renze- ed ‘ha ben ventidue anni di vita) 

cietà italiana cattolica di cultura e del- 

l'editore Marietti, per conto dei quali 

sarà diretto dall’avv. Paolo Mattei Gen- 

tili. Possiamo‘ora aggiungere i seguenti 

L'Ateneo; nell’ intenzione della nuova 

di Studio: Quindi, nessun dualismo 

con periodici cattolici già esistenti. 

vuoto considerevole nella nostra stampa 
dando-ai cattolici italiani una pubbli- 
cazione periodica ‘che segna il movi- 
in'ento, letterario-artistico contempora» 

neo e aiuti così, efficacemente l’ avve- 

rarsi di un comune desiderio —'che'î 
cattolici cioò entrino a. prendete: il 
posto che loro spetta in ogni forma 

della vita artistica. L’ Ateneo sarà dun- 
que letterariamente un periodico .sa- 
namente moderno e si ispirerà al no- 
bilissimo scopo di propugnare il ri- 
torno della. ispirazione. cristiana nella 
letteratura contemporanea. 

Sappiamo:già che alla hella iniziativa 
applaudono e si associano i migliori 
studiosi di cose letterarie nel campo 
nostro; ed esprimiamo .la speranza che 
essa sia per avere l’esito felice che 
si merita >». 

Anche noi che vedemmo con grande 
soddisfazione il sorgere e il consoli- 

darvi del Pro-Famiglia non possiamo 
far a meno di augurare che la nuova 
rivista occupi una posizione distinta 
fra le maggiori italiane e che B’ac- 
quisti in breve le simpatie di tatti i 
giovani nostri studiosi. come se le 
aveva già acquistate il povero Corriere 
della Domenica di Milano. Sono tempi 
i nostri che hanno bisogno di cose 
vecchie ma presentate sotto forma sa- 
namente nuova. 

Chissà che un po’ alla volta... 

Pare che non soltanto ai socialisti 
sia venuta in uggia la setta, di cui è 
gran capoccia l’ ebreo Nathan. Infatti 
nella Terza Italia, giornaletto repub- 
blicano di Roma, troviamo questo ar- 
ticolino : 

< Il nostro amico Giuseppe Negroni 

31 ottobre 1900, ha rassegnato le pro- 
prie dimissioni dalla Massoneria, e 
precisamente della Loggia Garibaldi, 
di Ancona, dell’ Oriente di Roma, per- 
chè « convintosi non esser possibile, 
con quell’ istituzione, lavorare seria- 
mente e proficaamente per il migliò- 

ramento dell’ Umanità, ed. affrettare il 
trionfo delle. idee di Quel Grande che 
fu Giuseppe Mazzini ». 

Non dice molto in sè stessa questa 
lettera osserva l’ Unità cattolica; ma, 
considerando che. I’ ebreo Nathan fino 
a ieri. si protestava repubblicano in: 
transigente, le parole dell’ ex-fr., Ne- 
groni possono significare che la poli- 
tica è per la  massonesia una delle 
tante lustre, colle squali si getta la 
polvere negli occhi. \ 

In una bottiglieria di Torino gli 
spiriti folletti si divertono a fare il 
gradasso mettendo sossopra le suppel- 
lettili. I. giornali non dicono se il vino 
sparisce. Domani daremo particolari su 
questo strano fenomeno che a quando a 
quando va ripetendosi in questa 0 quel 
la città, Di simili fenomeni ne avem- 
mo anche in Friuli e ricordiamo pur 
quello stranissimo della sala danzante 
a Treviso, 
RETE RT RTRT, 

ll Papa e il defunto arcivescovo 
di Marsiglia 

Il Petit Marseillais di martedì scorso, 
dando la notizia della morte di mon: 
signor Robert, arcivescovo di Marsiglia, 

L’ Ateneo anzi dovrà riempire un | 

‘ cenzo. I treni provenienti dalle Cala- 

« Monsignor Robert era tornato da | 

Roma alcuni. mesi or sono profonda. | 
mente:impressionato. Aveva condotto 

nella città eterna il pellegrinaggio ‘ 
marsigliese che dette luogo a noti in- 

cidentî alla frontiera (italiana, e rice» 
vuto nell’ intimità dal papa che lo co- 

nosceva benissimo, ebbe con Leone XIII 

un lungo colloquio, Ad un certo .mo- 

mento della conversazione, il papa disse 

famigliarmente a monsignor Robert: 

« — Eh, mio caro amico, ci facciamo 

vecchi |.Bisogna pensare a prepararci 
a morire, Il buon Dio può richiamarci 

da un momento all’altro. Quanto a me 

sono tranquillo, per quest’anno. Ho 

aperto la porta del giubileo, e non v'e 
esempio che un papa muoia. senza a- 

verla. chiusa. Ma voi, monsignore, voi 
non siete papa! 

<« Mons. Robert, che aveva 81 anni, 

quantunque di due lustri più giovane 

di Leone XIII, fu colpito da quest’av- 

vertimento, e fra le persone che lo 

avvicinavano, si narra che ebbe; dopo 

il colloquio col papa, la convinzione 

di non arrivare alla fine del 1900!» 

Temporali, uragani e nevicata 

D'ogni parte ci giungono notizie 
sul cattivo tempo. Si ha infatti da 

Napoli 21: La scorsa notte: si scatenò 

un violento temporale ; tutti.i piroscafi 

del porto corsero gravi pericoli, battuti 

dalle onde furiose e gigantesche. Oggi 

si hanno notizie dei danni sofferti da 
parecchi bastimenti. dei quali alcuni 
hanno perduto gli alberi, altri le im- 

barcazioni, altri ancora ebbero fracas- 

sata l’opera morta. A terra i danni 

furono minori; al molo S. Vincenzo e 

in via Caracciolo furono abbattute 
delle mura e il mare furiosissimo si 

portò via perfino molte gorrette. delle 
guardie. doganali. I più gravi danni 
restano quelli subiti dal molo S. Vin- 

brie e dalle Puglie, causa l’ uragano 

giunsero con grandi ritardi. 
sa 

Abbiamo da Savona, 21: Ieri vi fu 
un prolungato temporale, con pioggia 
torrenziale e vento furioso da libeccio. 
Nella notte seguì una fortissima. ma- 

reggiata; i piroscafi e le navi ancorate 

nel porto dovettero. rinforzare gli or- 
meggi. Le ondate spaventose invasero 
il cantiere Calamaro ove sono due ba- 
stimenti in costruzione: la .ferrovia 
per Genova fu interrotta presso Albis- 
sola e si effettua il trasbordo, 

sla 
Così scrivono da Pieve di Teco, 21: 

Ieri e' stanotte è nevicato abbondante- 

mente sui circostanti colli di. Nava, 

d’Ormea e Garenio. In certi punti la 

neve caduta ha raggiunto l’altezza di 

quasi 20 centimetri. Il freddo è intenso, 
* 

* * 

Da Venezia ci si telegrafa, 21: 

ISTRUZIONI POPOLARI 
per la lotta contro la pellagra 

pel dott. Gius. ANTONINI 

(Tip. del Bianco, 1900) 

Perchè si legge così poco in Italia? 
si.chiede il ch. Autore nell’introdu- 
zione di questo utile lavoro. La mag- 
gior parte delle volte perchè le pub- 
blicazioni sono troppo voluminose ed è 

difficile in mezzo alla sovrabbondanza 
e alla varietà delle materie trattato 

trovare il punto che può interessare 

nel momento della ricerca. Anche con- 

tro la pellagra si è scritto molto in 

Italia, ma di popolare cioè chiaramente 

e brevemente quanto ? Era una lacuna 

dunque che meritava essere colmata 

e.il Comitato permanente interprovin- 

ciale per la cura della pellagra, ha fatto 

bene a incaricare il dott. Antonini, di- 
rettore del manicomio di Voghera di 

colmarla poichè — almeno a noi è 
sembrato — egli possiede e le cogni- 

zioni in proposito in modo sicuro, e la 

vera forma per esporle al popolo. In 

quattordici pagine egli ci presenta 
tutto quanto si deve tener d’ occhio 

per conoscere la causa della pellagra, 
ed i mezzi atti a prevenirne lo. svi- 

luppo ed a combatterla efficacemente. 

In riassunto l’Antonini dice: « Miseria 

e cattiva alimentazione sono substrato 

favorevole allo sviluppo della pellagra: 
ma secondo i risultati forniti da dili- 
genti ricerche scientifiche, generale 
mente si ritiene dai dotti pellagrologi 
che la pellagra deve essere legata ad 
una intossicazione derivante dai veleni 

che si svolgono nel mais guasto. 

Stabilito essere il mais avariato la 
causa specifica determinante della 
pellagra, i mezzi più adatti ad impe- 
dire che esso abbia a subire alterazioni 

ed a venir usato per alimentazione sa- 
rebbero : 

a) limitazione della coltura del mais 
nei terreni, che non sono i più adatti 
allo sviluppo completo del. raccolto 

ammettendolo là dove prosperamente 
la vite è coltivata nei campi; 

3) risanamento edilizio, col provve- 
dere unitamente al miglioramento dei 
patti colonici; 

c) impianto delle locande sanitarie ; 
d) essicazione artificiale del mais 

dove c’è bisogno, 

ea 
L’ autore dedica l'opuscolo special- 

mente ai sindaci, ai parroci, ai medici 

e ai conferenzieri di agronomia: 6 
grazie ad essi, spera, che non resti 
tutto lettera morta. 

< Occorre, egli dice, per poter ini- 

ziare qualunque misura curativa e pro- 

filattica che le persone che ne assu- 
mono l’ iniziativa sieno sorrette da un 
grande amore ed abbiano la fede del- 

Causa il vento, la marea ha allagato 
la Piazza S. Marco. Le Procuratie 

Vecchie furono innondate; ci sono 
circa 30 centimetri d’acqua. 

Gli avvenimenti in Cina 

Anche la peste! — Londra, 21. — 

colà lo spargersi della pestilenza. Mol. 

case i morti, temendo che gli europei 
impediscano la celebrazione dei com- 
plicati riti funerari. 

Truppe alleate che si muovono, 
— Berlino, 21, — Il Wolf bureau pub. 

blica un dispaccio di Waldersee da Pe- 

chino dicente che un distaccamento di 

due compagnie, di due cannoni e di 
fanteria montata sotto il comando di 
Muchlenfels è partito oggi per la via 
di Sankiaten a. 21 chilometri sd ovest 
di Pechino con ordine di raggiungere 

aggiunge ; 4a grande muraglia, 

Il Times ha da Pechino che si teme ; 

tissimi cinesi tengono nascosti nelle : 

l’ apostolo: poichè troveranno negli 

stessi che saranno beneficati dall’ opera 

loro, delle diffidenze e degli ostacoli 
che dovranno sventare colla persua- 
sione e colla costanza», 

Possa il lavoro . del dott. Antonini 
trovarle anche nella nostra provincia 
queste persone, che sorrette da grande 

| amore (cioè da vero amore cristiano) 
! e senza fare gran affidamento sull’ ini- 
| ziativa del governo — poichè il governo, 
! egregio Antonini, non sa che rovinare 

anche le più belle iniziative 
piglino a cuore la causa dei poveri 

pellagrosi e nel mentre tentano curare 
‘| questa vergognosa piaga tutta italiana, 

< sviluppino ovunque il sentimento del- 

l'associazione, della cooperazione e 
della solidarietà umana », f. 

A complemento della surriferita istru- 
zione per combattere la. pellagra; ag- 
giungiamo che la commissione provin: 
ciale incsriesta di questa cura, mentre 
afferma la necessità che ‘alla polenta 
come mezzo di alimentazione si sosti» 

X 
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tuisca il pane di frumento, e che la 
coltura di questo si estenda al mas- 

simo nell’ interesse di coloro che sono 
costretti a consumare il granoturco, 

suggerisce i seguenti precetti igienici 

sull’ uso del granoturco allo scopo di 
prevenire la pellagra: 

1, Il granoturco, specialmente se 

guasto, è la causa unica della Pellagra, 
2. Il cinquantino è un pessimo gra- 

noturco da non mangiare mai, e che 

solo può servire d'alimentazione alle 
bestie. 

3. Il granoturco deve essere raccolto 

ben maturo, e se la stagione è umida 

si deve soleggiare o porlo in granaio 
per farlo asciugare. 

4. Quando acquistate sul mercato 0 

nei negozi il granoturco, o quando do- 

vete mangiare il vostro, abbiate cura 

di esaminarlo bene per accertarvi che 
non sia guasto. 

Potranno servire alcuni. caratteri a 

riconoscerlo tale, cicè : il colore pallido 

o verdastro; la corteccia. raggrinzita o 
screpolata e chiazzata anche di mac- 

chiette verdastre o azzurre o bruniccie; 
l'odore di muffa ed il sapore, tanto 
del grano quanto della farina, amaro- 

gnolo, disgustoso; il peso, essendo 

l’avariato, più leggero del sano; la lu- 
cidità, perchè la superficie del guasto. 
non è lucente come quella del grano 

buono, 
6. La polenta deve essere molto bene 

cotta e salata. 
6. Quando vi recate al molino, sor= 

vegliate la macinazione, per essere 
certi di portare a casa la farina del 
vostro granoturco. 

7. Si raccomanda di macinare (spe- 
cialmente nei mesi di ottobre, novem- 

bre, dicembre) poco granoturco alla 

volta, affiachè la farina non abbia a 
fermentare ed assumere quell’ odore 

aromatico, che è un vero veleno, e che 
vi fa divenir pellagrosi, 

Movimento cattolico 

Ieri, 21, a Faenza si tenne l’adu- 

nanza generale ‘dei cattolici della Ro- 

magna. Riuscì numerosa e interessante 

sia pel numero dei convenuti sia an- 

che perle questioni trattate. 

I cercatori d’oro 

alle prese colla fame! 
Le ultime notizie del Klondyke re- 

cano che il costo della vita è colà au- 
mentato in proporzioni assai inquie- 
tanti. 

A Dawson City, quantunque un gran 

numero di piroscafi rechino continua- 

mente grandi quantità di provviste 
alimentari, queste sono carissime, Una 

libbra di patate vi costa 1 franco e 

50 centesimi; una libbra di burro 6 

franchi, un litro di latte 4 franichi, una 
dozzina d’uova 7,50, ecc. ecc. I bar- 

bieri vi prendono 2,50 per una barba 

e 6 franchi: pel taglio dei capelli! 
Quarto alla vendita del suolo mine» 

rario essa è sempre delle più aleatorio. 
Lungo il Yukon i cadaveri degli in 
diani morti di fame si trovano a cen- 
tinaia. Intieri villaggi sono oggi spo- 

polati e abbandonati. La miseria pro- 
duce, in alcuni luoghi; vere devasta. 

zioni. L’ unico caso fortunato recente 
è quello di due poveri ebrei polacchi, 

| i fratelli Gunzberg, i quali, partiti da 
Liverpool e obbligati a lavorare a bordo 

del vapore per pagare il loro viaggio, 

hanno scoperto nel letto di un torrente 

dei giacimenti auriferi d’ incredibile 

ricchezza. 
Ma, lo ripstiamo, è un caso vera- 

mente unico. 

Notizie Vaticane 
Il Papa in San Pietro, — Il Santo 

Padre è disceso stamane in San Pietro 

per benedirvi i pellegrini delle Marche, 

dell’ Umbria, dell’ Emilia, di Cremona 

e di Perpignan. I pellegrini di San 

Marino portavano all’ occhiello ‘una’ 
coccarda coi colori della repubblica, 

Vi assisteva anche S. E. Mons. Vespi- 
gnani, Vescovo di Cesena. In complesso 
circa undici mila. pellegrini. Il: Santo 
Padre aveva ottimo aspetto. La ceri. 
monia si è svolta secondo il consueto. 

Le solenni onoranze francesi a Kruger 
Mentre fin a ieri i giornali annun- 

ziavano che la Francia éra soprapen- 

siero per l’arrivo di questo disgraziato 

monarca, sul suo territorio, — temendo 

che la superba Albione arricciasse il 

naso e minacciasse una nuova... Fa- 

shoda — quest’ oggi invecé un numero 
stragrande di dispacci ci fa conoscere 

che nemmeno stavolta la grande na- 

zione sa mantenere la debita ‘misura 

nelle feste che vuole proprio fare in. 

barba a tutti gl’imperialisti e a tutti 
«gli azionisti delle miniore sud-africane. 
Tanto per non ripeterci riassumiamo 

tutto quello che. si farà per Kruger. 

All'arrivo in Europa. — Marsiglia, 

21, — La deputazione del dipartimento 

della Bouche du Rhone telegrafa che 
interverrà intera al ricevimento di 

Kruger. Intanto ginngono da tutte le 
parti entusiastiche deliberazioni di 
Municipii e molti interverranno in corpo. 

L’' offerta d’ una villa presso 
Ajaccio. — Marsiglia, 21. — Il dottor 
Lexd, ricevendo stamane i banchieri 

corsi Lanzi e Santarelli, promise loro 
che parlerà a Kruger della villa che 
gli si cilro presso Ajaccio, e aggiunse 

che il presidente non potrebbe stabi- 
lirsi in un paese settentrionale, come 
l'Olanda, a causa della malferma salute. 

L’attesa a Marsiglia. — Marsiglia, 
21. — Il Gelderland, il cui arrivo fu 
sunurziato per stamane alle ore 9, non 
è ancora giunto. I'ministri transvaliani, 

il Comitato dell’indipendenza bcera e 

i delegati della Società attendono dalle 
banchine del porto, ove era inalberata 

una bandiera pel ricevimento di Kru- 

ger, Una folla numerosa accalcasi lungo 
le vie che percorrerà il corteo. Le 
case private sono imbandierate, Nel 
porto parecchie navi e yacht di piacere 
hanno issato la bandiera. Si. presero 
grandi misure di ordine pubblico. La 
folla è in calma, ed il tempo incerto. 

. Sbarco prorogato per avaria del 

< Gelderland. > — Marsiglia, 21. — 

Stamane alle ore 11,30 il Gelderland 

non vedevasi ancora, Il Comitato, poi- 

chè nessuno semaforo segnalava la nave 

fece annunciare che essa arriverebbe 

in serata. ‘Allora’ le società con le 

bandiere e le musiche e così pure la 
filia si ritirava. Grandissima anima- 

zione regna in città. Alle ore due un 

dispaccio da Tolosa segnala il passag- 

gio del Gelderland in vista‘ di Capo 

delle macchine il Gelderland arrive- 
rebbe a Marsiglia forse verso le sei di 

stasera. Il Comitato annunciò che il 

programma stabilito per oggi resta in- 

tatto pel ricevimento che farebbesi 

domani anche ‘nel caso che Gelderland 
arriverà stasera, 

E ora Chamberlain faccia pure sa- 
pere che il Transvaal non esiste più 
come nazione; e che i milioni del vec- 
chio Kruger trasportati i in Europa ver- 
ranno... sequestrati. Lia diplomazia forse 
ci metterà su il polverino, ma il culto 
per i deboli e per la giustizia nell’uma» 
nità non resterrà, speriamo, soffocato. 

fi. 

Invece il giovane cezarevic partì per 

, Pietroburgo, benchè egli stesso, come 

| è noto, sia alquanto indisposto. 
Sept. Dicesi che in seguito ad avaria i Un piroscafo incagliato. — Trie- 

ste, 21. — Causa la nebbia il piroscafo 

inglese Kingswell si incagliò nella la- 

guna di Grado. 

Il ministro serbo collocato a ri- 

poso. — Belgrado, 21. — Dicesi che 

Barlovoce, testèò nominato: ministro 

serbo a Roma vengà collocato in riposo. 

Sull’incendio di Valparaiso. — 
Parigi, 21, — Il Petit Temps iu pro- 
posito dell’incendio di Valparaiso, 
crede che soltanto il consolato di Fran- 

cia sarebbe abbruciato. Un. dispaccio 

da Londra, datato da Santiago iersera, 

dice che l’ incendio: non fu conside- 
revole. 

Notizie Estere 
Ancora del processo dei trentasei 

studenti. — -Graz, 21. — Ecco la 

genesi del processo degli studenti, Un 

caporale sorprese ieri in una trattoria 
un soldato che cantava assieme ad 

alcuni studenti italiani una canzone 
che offendeva il sovrano: denunciò il 
soldato al giudizio militare e ne av- 
vertì la polizia la quale avviò le pro- 

cedure contro gli studenti, 

Un italiano onorato a Londra. — 

Londra, 21. — La Royal Statistical 

Society ha eletto ad unanimità a socio 
Tito Canovai della Banca d’ Italia, 

I funerali di Canevaro. — Parigi, 
21. — I funerali del duca di Zoagli 

faransi il 23 corr. nella Chiesa della 

Maddalena a cura del Governo francese. 

La Svizzera conia 14 milioni di 
nuove monete. — Gi-evra, 21. — Il 
Comizio federale chied.; alle Camere 

l'autorizzazione di far coniare 14 mi- 

lioni di monete nuove. E cioè 8 mi- 

Tioni di ‘monet< d’oro; 5 di nikel e 1 
milione di sp.zzati d’ argento. 

Il Presidente della Camera spa- 
gnuola. — Madrid, 21, — Villa Verde 
venne eletto brosidutil della Camera 
con voti 203 contro 86. 

L’Inghilterra contro la Colombia. 
— Nuova York, 21. — La Compagnia 
inglese della navigazione sul Pacifico 
rifiutando il noleggio alla Colombia 
del piroscafo. Taboga per trasportare 

truppe a Buenaventura assediata dai 

liberali, il governo colombiano fece 

sequestrare ‘il Z'aboga. Il console in- 
glese protestò energicamente e chiese 
istruzioni al governo. 
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«Tutta la famiglia imporiale russa .. 
ammalata. — Pietroburgo, 21. si 
crede che. lo czar. rimanga per. tutto. 

l'inverno a Livadia, Ieri furono chia. ‘ 
mati a Livadia da Pietroburgo parecchi 
medici di Corte. A Livadia si è im- 

pressionatissimi per il fatto che anche 
le figlie dello czar sono indisposte. 
Neppure la czarina si sentirebbe trop» 
po bene. 

Copenaghen, 21. — Essendo le ulti- 
me notizie sullo stato dello ezar tran» 

quillanti, la'czarina vedova risolvette, 
purchè non subentrassero complicazioni 
nella malattia dello czar, di rimanere 

fino al 27 corrente a Copenaphen per 

festeggiare il suo giorno natalizio, che 
scade il 26 novembre, presso ‘il suo 
vecchio genitore, il re di Danimarca. 

Notizie italiane 

Fin dove si utilizza l’ elettricità. 
— Macerata, 21. — Con l’intervento 

di tre generali e di altri ufficiali, op- 

portunamente | inviati dal. ministero 

della. guerra, a ‘Tolentino è stata 

esplosa con l’ elettricità una mina di 
dinamite, la quale ha fatto saltare in 
aria un grande. ponte ferroviario del 

{ vecchio tronco. Lo spettacolo è riu- 
i scito imponente. 

La vistosa eredità di un giro- 
vago. — Pisa, 21. — Ad un certo 
Locatelli Giusto, venditore ambulante 
di limoni, di Casale Marittimo, pro- 

| vincia di Pisa, giunse ufficialmente la 
i notizia che un signore morto testò a 
Vienna, lo aveva lasciato, erede di una 
sostanza ascendente a parecchi milioni. 
Il Locatelli, discendente-di nobile fa- 
miglia, traeva attualmente una vita di 
stenti. Ha sessanta anni; è ammogliato 
ed ha un solo figlio diciottenne, 

Scoperta di cadaveri in una cava. 
— Bologna, 21. — Stamane, ai pom- 
pieri che da otto ‘giorni lavoravano 
con lena per penetrare nelle cave di 
gesso di Montedonato, ‘costruite da 
blocchi di gesso si presentò un or- 

: rendo spettacolo. Di sotto ai massi e 

al terriccio, il cadavere della. gessa- 

juola Letizia Lazzari, addirittura sfor- 
mato, ed in istato di avanzata decom- 

posizione. Fra breve dovrà ritrovarsi 
anchè il cadavere del di lei zio Al- 

fonso Lazzari, che deve essere egli 
pure morto in seguito ad asfissia e 
lesioni. - 

Dalla Provincia 

Camino di C odroipo 
20. novembre. 

L’ ingresso del Curato. — La re- 
lazione, che nell’ ultima mia vi avevo 

promesso, sulle feste per l'ingresso 

del nuovo Curato‘ sac. don Giuseppe 

D’ Andreis oggi solamente posso man- 
darvela. 

E perchè? Il tempo pessimo guastò 

i festeggiamenti che solo il giorno 18 

ebbero. luogo. Mi perdonino i lettori 

della dilazione da me presa ed ab- 
biano la compiscenza di leggere la 
presente per esteso. 

Alle nove e mazzo, ricevuto dalle 
principali autorità del Paese di Ua- 

mino; dai fanciulli delle ‘scuole e dal 

Popolo, faceva il suo ingresso il no- 
vello Pastore Don Giuseppe D’Andreis. 
Precedeva il corteo, che lo accompa- 
guava alla Chiesa, la banda musicale 
cattolica di Codroipo. Pioggia dirotta 
e incessante, Terminate le formalità 
d'uso per l'immissione il Parroco di 
Pieve di Rosa Don G. Fioritto pre- 
sentò al popolo, stipante la Chiesa, il 
nuovo Pastore con nobili e lusinghiere 
parole. Alle quali rispose il novello 
Preposto che chiuse il suo dire con 
una. patetica assicurazione e cioè: — 
Che la mia vita sarà per Voi, o figli, 
per Voi che un altro giorno mi pose- 
rete accanto sai ‘vostri poveri morti. » 
Il-Popolo si commosse di questa affer- 
mazione perchè in quell’ istante sen- 
tiva il bisogno di essere assicurato 
che il Padre spirituale da loro eletto 
non lo avrebbe più abbandonato. Era 
giusto. 

Nel profondo silenzio si innalzano 
le note del Kirie, a cui segue il Glo- 
ria, il Credo, il Sanctus, l’Agnus: Dei 
svolti soavemente dall’ orchestra di 
Gemona dal munifico sig. Francesco 
Stroili invitata per maggiormente ren- 
dere solenne la funzione sacra, Le 
parti corali soddisfecero e piacque assai 
il primo teriore per la delicatezza del 
canto. Terminata la messa, sotto una 
pioggia dirotta, il nuovo Pastore fu 
accompagnato in Canonica ove alle 12 
le autorità del luogo presero parte al 
pranzo ed ove non mancarono i brin- 
disi bene auguranti e la lettura delle 
poesie che Vi mando. 

E per quel giorno più nulla. Pro- 
gramma sospeso ma che però si svolse 
domenica 18 u. s. Nel qual giorno la 
Banda Cattolica di Codroipo interve- 
nuta per completare i festeggiamenti, 
ricevuto, all'uscita da Vespero, il nuovo 
Pastore percorse, da questi seguito 
unitamente ai suoi fedeli, le principali 
vie del paese abbellite da archi trion- 
fegli adorni di dediche ed evviva. 

Alle 4 e 12 incominciò il programma 

musicale magnificamente eseguito, in- 

termezzato, nell’ore senza sole ed anzi 

oscure, da fuochi d'artificio del bravo 
e sempre lodato sig. Meneghini sl 

quale si unì, ‘con lodevole e delicato 
pensiero il concittadino signor Davide 

Zanin che, con una girandola fantasia, 

da lui, dilettante ‘in piroteenioa, fab- 
bricata per l’occasione, riscosse ben 
meritate. approvazioni ‘e plausi. 

“Stupenda, indimenticabile )' illumi- 
nazione del paese con palloncini alla 

veneziana. Non una finestra priva o 

chiusa, Si passava per le vie avvolti 
da una luce iridescente. 

Poi, preceduta dai bengala, la Banda 

diè l’ultima marcia d’addio; alle dieci 
tutto era terminato. Serata memorabile; 

entusiasmo ‘sincero e profondo pel 

nuovo Pastore! E. P. 

Mels 
21 novembre. 

Festa religiosa. — Domenica si 
celebrò qui la festa di S. Luigi, Di: 
buon mattino questi abitanti furono 

svegliati dal suono giulivo delle cam- 
pane e sparo dei mortaletli. Numerosi 
fedeli e specislmente i giovani si ac- 
costarono alla S. Comunione, Alla 

messa delle 10 si fecero onore i can- 

tori di Mels., Verso le due p. m, arrivò 
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‘ROSA TREVERN 
della signora Maryan 

Tradotto da C. G. PALAGI SCAGLIARINI 

dottore, e chiede fra sè a ves dei due incli- 
nerebbe ora il suo. cuore. 
— Rosa, venite dunque.: a ‘regconiare lo no- 

vità a vostra zia Maria Luigia! gridò Caterina. 
Così convenne alla giovinetta lasciare i suoi 

pensieri, ove la gioia non era senza tristezza, 
ed esporre minuiamente i disegni di suo pa- 

dre, poi uscire con sua zia Caterina, che non 
vedeva l’ ora di far conoscere la doppia no- ‘ 
tizia, che rallegrava tanto il suo orgoglio di 

sorella e di zia. Bisogna dire però che gli 
abitanti di Plounéré ammiravano più i van- 

taggi pecuniarii derivanti dalla invenzione 
del padre di Rosa che l'onore acquistato dal, 
suo nome; quindi a Rosa, durante quella 
giornata, non mancarono cagioni di disgusto. 
Ella, potè. seguire di nuovo i suoi pensieri 

soltanto la sera, quando, ritiratasi nella sua 
camera, si sedette presso la finestra aperta, 
e si mise a guardare le stelle, 

Un mutamento ‘era avvenuto in lei, muta- 

mento di cui si avvedeva per la prima volta. 
Come non ne aveva essa seguito il progre- 
dire:di #ss0? In luogo dell'amore ingannato, 
gra rinvigorita lentamente, come tutto ciò 

che deve durare lungo tempo, l'antica affe- 
zione che, fino dai primi anni, aveva posto 

tenaci radici nel cuore della giovinetta. Essa 
interrogò a più riprese il suo cuore: ‘Quel 
sentimento di affetto non rassomigliava punto * 
alla specie di delirio provato già nel salotto 
di Salbeuve ; ma ella dovette riconoscere che 
tale. sentimento aveva occupato l’anima sua, 
e si era insinuato in tutti i suoi pensieri. 

Rammentossi di quel detto di Seneca, sì pro- 

fondo e sì vero: «Niente è grande che non 
sia tranquillo @ sereno», e ne comprese la 
suprema saggezza. 

Sì, pensando a Pietro, ella aveva una soave 

impressione. di calma, come il navigante che, 

battuto dalla tempesta, sta per gettare l'ancora 

presso la terra natale. Vicino a quel nobile 
cuore, 
gliore. Aveva ella veramente amato Federico? 
Si può chiamare col nome di amore un sen- 
timento in cui predominano la vanità e l’egoi- 
smo? No, era un’ ombra clie avea oscurato 
un po’ la sua via, ma scomparsa per sempre. 
Rosa prese finalmente la penna e tracciò le 
linee seguenti : 

« Laeta, non oso scrivere al dottore, Ditegli 
che la sua ‘lettera m'ha colmata di gioia, 
Oh! miei generosi amici, quanto vi amo! 
Laeta, ditegli quello che non posso dire io 
stessa. Il passato può rivivere? Potete voi 
‘ripetermi ‘le parole d'un giorno: ‘Pietro 
chiede la iua mano’? Amica mia, ho tutto 

sarebbo protetta e diventerebbe mi-: 

chiaro nel mio cuore, e se queste parole mi 
fossero rivolte, direi ‘sì’, piangendo di gioia.» 

XX. 

Laeta scorreva la sua corrispondenza. Quel 

giorno le erano giunte molte lettere, ed in 
occupazione aveva un. passatempo gradito 
dopo ritornata a casa dalle sue pietose gite ‘ 
mattutine. z 

Ella aspettava Pietro nel salotto da pranzo, 

che, tutto profumato dagli olezzi del giardino, 
offriva un lieto aspetto. Un pasticcio dalla 

crosta dorata faceva bella: mostra sulla tavola 
fra due piatti di fragole e di lamponi, i cui 
colori porporini formavano un bel contrasto 

colla bianchezza della panna contenuta in un 

vaso di porcellana cinese. I particolari, anche 

più semplici, della vita, prendevano sotto la 

direzione di Laeta un’ impronta bella e gen- 

tile. Si sarebbe detto ch’essa impartisse anche 

agli oggetti ordinari, comuni, un po’ di quel- 
l'armonia che regnava nel suo spirito. Il suo 

volto era in quel momento animato da sen- 
timenti diversi: quando suo fratello. entrò, 
ella impallidì leggermente, e parve esitasse 
a parlargli. Egli, salutatala,. si avvicinò alla 
finestra, e diè un'occhiata al giardinetto, 
— Che bella mattinata! esclamò con aria 

meditabonda. Non so per quale associazione 
d'idee questo splendido sole mi ricorda la 
visita fattaci da Rosa il giorno della sua par- 
tenza per Meudon, 

— Penso che ti ricorderai spesso ‘di Rosa, 
rispose Laeta con un sorriso. 
— È vero, mormorò egli; passandosi la 

mano sulla fronte, e pure faccio il possibile 
per dimenticarla. Avrei potuto, se non avessi 

ascoltato la voce della ragione; accompagnarti 
a Plounéré. 

Così parlando egli si diresse verso la tavola, 
e Laeta sedette di fronte a lui. 

— Sai tu ache penso? chiese ella ad un 
tratto. 

— Come potrei saperlo, cara sorella? Hai 

forse intenzione di fare una gita in Bretagna? 
— Penso in questo momento, continuò Laeta, 

a quel piccolo capo lavoro intitolato : « La gioia 
fa paura ». 
— Ka che proposito questa rimembranza? 

— A proposito di... te, Pietro. 
— Di me! Qualunque sia la buona notizia 

che tu mi tieni in serbo; non credo che possa 
commuovere il mio animo così da giustificare 
da parte tua una. simile. paura. Via, parla 

senza paura, aggiunse egli sorridendo. 
— Ho ricevuto lettere da Plounéré, disse 

ella' lentamente. 
— Ah! così presto? E che dicono queste 

lettere ? La zia Caterina permette forse a Rosa 
di farci una visita | 

Laeta si alzò senza rispondere, e porse @ 
Pietro la lettera di Caterina e quella di Rosa, 
Egli losse Fapidambente le poche linee. della 
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IL CITTADINO ifAiIANO 

la Banda distintissima di Buia, che I 
intervenne alla processione e suonò 

poi con generale approvazione scelto 
programma di celebri autori. Nume- , 
rosissimi forestieri presero parte alla 

festa e partirono tutti contenti di es- 

Sere stati a Mels. 

Un abbonato 

Tarcento 
° 21 novembre. 

Festa religiosa — Angeli e de- 
moni — Un salutare esempio. 
Venerdì mi venne di leggere un av- 

viso concepito in questi termini « Do= 

menica tutti a Cassacco, dove si farà 

solenne funzione in onore del giovi. 

netto Martire S. Martino ». Al leggere 

tale invito, ho detto tra me invitano 

tutti a Cassacco, vuol dire che cì pre- 
senteranno qualche cosa di straordina» 
rio; andiamo a vedere se col loro lu- 
Singhiero invito hanno. inteso ingan» 

nurci. Vado, assisto a quelle vera» 

mente solenni funzioni e m’accorgo : 

che, trattandosi d’ un semplice paese ; 
di campagna, quell’ avviso era proprio 

veritiero, perchè il complesso. della 
festa riuscì tale da destar l’ invidia ad 
una grossa città. Spari, musiche, fuo» 
chi ecc, Però quello che maggiormente ‘ 

colpì l'intimo del cuore di tutti fu il 

canto dell’Inno Deus tuorum militum 
del Tomadini. Sentire quei giovanetti, 
con quelle voci angeliche fendere, a 
così dire, le maestose arcate di quel 

tempio, ha tenuto sospesa apella mol- 

titudine di teste come in un’ armonia 

di Paradiso: 
Quel Rev.mo Mons. Parroco poi, a 

che tutto avesse a riuscire compito e 
concorde, pel relativo discorso fece 

invito al Rev mo Parroco di Talmas- 
sons e D. Liberale Dell’Angelo. da 

pari suo, tenne sospeso, estatico il nu- 

meroso uditorio per 3{4 d’ora sgor- 

gando dal suo labbro un Îfiume d'’ elo- 
quenza di mirabile chiarezza, ponendo 
fine al suo dire col sublime detto evan- 

gelico Sine me nihil potestis facere è 
invitando i giovanetti a voler imitare 
in tutto il celeste protettore, ricorrere 

all’ aiuto divino in tutta le difficoltà : 

della vita. Di speciale poi si ammira 

in questa funzione l’altare. portabile, 

collocato in mezzo alla. Chiess; sotto 
la cui ménsa è posta l’urna del Santo. 
Siccome le feste religiose, senza la 

debita pietà e divozione riuscirebbero 

non più che una mostra, i reverendi 
sacerdoti di quella parrocchia dispo- 
sero i buoni fedeli con un ottovario 

di preghiere, e la Domenica si presen- 

tarono più che 400 a ricevere la Santa 
Comunione. Ma anche nelle feste reli- 

giose il diavolo ci vuole la sua parte, 

e in mezzo a tanti divoti cristiani, | 
m’avvenne di vedere certe faccie da 

giudei, avvinazzati, col sogghigno sul 

labbro, che parodiavano sattanicamente 
alla festa del-S. Martire, le litanie 

della B. V. Oh se sorgessero dai loro 
sepolcri tanti buoni vecchi, che dor- 
mono nella pace del Signore, correreb- 

bero innoriditi a rinchiudersi nei ‘Toro 

sepolcri pur di non essere spettatori 
di si orrendi spettacoli. Ma viva Dio! 
che il sabato del Signore non manca 

per nessuno ! Ed ecco un fatto che fa 

rabbrividire al sol pensarvi. Mentre 

ìl bene e il male osservavasi mostruo- | 

samente frammisto, un giovane, colpito | 

improvvisamente da menengite, si di= : 

batteva tra le spire della morte. Gio- 

vanetti della parrocchia di Cassacco! 

vi serva di salutare spavento. 
Viator. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Venerdì 23 — s. Felicita m. 

La Società corale di S. Ce- i 
cilia. — Bellissima davvero fu l’idea 

della nostra Società corale di S. Ce- ; 

cilia di solennizzare in quest'anno il: 

giorno sacro alla Patrona dell'Arte ; 

musicale con eseguire una Messa nella 
Chiesa di S, Giacomo. 

Questa messa 8 quattro voci d’ no- 
mini del Miterer, meno il Credo di 

F. Vit, tutta improntata a. serenità . 
piena d’unzione, edifica commuove. La . 

buona accuratà esecuzione d’ oggi, 

mentre ci fa constatare i progressi - 

consolanti dei cantori della Soc. di 

8. Cecilia, ci obbliga a ringraziare sin- . 
ceramente i m, Zanutti e Franz che qui 

in Friuli sotto .gli auspici della Santa 

8' adoperano per ricondurre il canto 
religioso alla primitiva serenità, al .guo 
antico splendore. L' all’udire uns di 

Queste messe che il nostro cuore sì | 

* vano lui del delitto, 

sente più religioso, più calmo, più di- 
voto iu mezzo alla severità del tempio. 

. Già la maggioranza del clero apprezza 

l'operato di questi signori ‘e io son 

certo che continuerà a favorire la So- 

cietà locale di S. Cecilia e incorag- 

giarne i bravi cantori. 

Ci auguriamo che un altro anno la 

locale Società coroni l’opera sua fa- 
cendoci assistere a qualche altro canto 

è suono, a un’accademia di musica in 

onore di S. Cecilia a vantaggio del- 

l’arte musicale. Ceciliano. 

Personale governativo. — 
Rampini Giuseppe, ragioniere presso 

la nostra Prefttura venne traslocato a 
Verona, 

Per uno schiarimento. — 

Nel numero 263 di sabato 17 demmo 

cenno del fallimento della società ano- 

nima La Federazione Agricola di Mi- 
lano contro l’incendio-e anche contro 

la grandine e che -era a base coope- 
rativa. 

A scanso di false interpretazioni 
che possono avvenire, teniamo a di- 
chiarare che detta società fallita non 

ha nemmeno lontanamente che fare 

‘ colla spettabile Società Anonima Coo- 

perativa contro gli incendi di Milano, 

qui rappresentata del sig. G. di G. Ber- 

gagna, società che in breve corso di 

anni riuscì a formarsi un posto emi- 
nente nel campo della previdenza. 

Corte d’Assise. — Omicidio, — 
Presidente il comm. Vanzetti, giudici 

i dottori Sandrini e Cosattini; P. M, 
il cav. Merizzi; Difensori gli avvocati 

| Ciriani Peter e Girardini. Imputato 
Filippin Ottavio di Erto Casso. 

L'atto d’accusa così suona in com- 
plesso: 

Ottavio Filippin detto Buazza fu 

Osvaldo d’anni 55 di Erto Casso ma- 

cellaio, detenuto dal 80 gennaio 1900, 

imputato di omicidio volontario per 
avere la notte dal 28 al 29 gennaio 

p. p. in Erto Casso mediante arma da 
punta e taglio, a fine di uccidere, in- 

ferte a Giovanni Corona delle lesioni 

al basso ventre ed al dorso che furono 

causa unica della di lui morte avvenuta 
ore dopo. 

Dice l'accusa risultare stabilito dal 
giudizio dei periti medici, la causa 

unica della morté come sopra avvenuta 
e non potersi dubitare della intenzione 
omicida di colui che ha inveito contro 
di esso Corona, ove si ponga mente 

alle qualità dell'arma adoperata, alla 

ripetizione dei colpi ed alle parti del 
corpo prese di mira. 

Dalle dichiarazioni di più persone, 
quali Osvaldo Corona detto Sloch, il 
Sindaco Felice Carrara, il sacerdote 
don Domenico Clerici, Antonio Corona 

‘ fu Bortolo detto Lullo, Bortolo Corona 

detto Rosa ed Augusto della Patta, 
risulterebbe che il Giovanni Corona 

nelle brevi ore precedenti alla di lui 

morte ripetutamente dichiarò autore 
delle infertegli mortali ferite 1’ Ottavio 

Filippin. 

A conferma di queste dichiarazioni 
sta forte la testimonianza di tal An- 
tonio Da Marta che stabilirebbe circo- 
Stanze precise a carico dell’ imputato, 

che durante l’ istruttoria non potè ef= 
ficacemente provare l’alibi, 

Vi sono 283 testi d’accusa e pur di 
accusa quale perito l’ ingegnere dottor 

Gino Canor e 88 testi di difesa. 
Come si vede il processo si basa su 

indizi. Stamattina costituita la giuria, 

il dott. Mario Bertacioli riuscì capo 
dei giurati, si passò all’ interrogatorio 

‘ dell’ imputato. 
Egli narra a lungo fatti e circo» 

stanze che nel complesso vengono a 
conchiudere che egli non è colpevole 

dell’addebito. Dice che in quella notte 
i che venne ucciso il Giovanni Corona 

egli dormiva altrove, venne alla mat: 
tina svegliato. Del fatto seppe più 
tardi e pur allora seppe che l’accusa- 

Dice che tra lui 
‘ ed il morto non vi fu rancore nè mo- 

tivo di rancore, anzi egli opina altri 
due quali autori del delitto. 

Mette avanti 1’ anibiente di Erto 

Casso, in cui spadroneggierebbe certa 
gente che colpisce quanti la contraria 
e pur egli da tempo ne era designata 

vittima perchè avversò quella gente. 
nel voto e contro molti depose in varie 
cause civili e penali. 

E mette avanti che l’ uccisione av- 
venuta nel suo paese anni sono sulla 

persona di certo Fortunato Corona Pe- 
don fu commessa da indicati individui, 
e perchè questi facevano parte della 
Giuyta tutto finì nel silenzio. 

(Continua) 
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Politica, amministrazione e commercio 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 21. (Lucano). — L'ultimo con- 

siglio. — Oggi il Consiglio dei Ministri 

prese gli ultimi accordi per l'apertura 

della Camera di domani e per le di- 
chiarazioni da farsi. 

La spesa per la nuova aula di Monte- 

citorio. — Le spese per l’auletta e per 

la seconda aula e per le demolizioni 

ora fatte a Montecitorio ammontano a 

ottocento mila lire; la Tribuna dice 

che la questione sarà seriamente agi- 
tata alla Camera, poichè la vecchia 

aula Comotto era in condizioni ec» 
cellenti. 4 

E sempre la villa per la Regina ma- 
dre. _— Il Corriere d' Italia dice che si 
è definitivamente rinunziato alla Villa 

Malta per la Regina madre, Si è pen- 
sato invece alla Villa Boncompagni 
Ludovisi, Oggi il co, Giannotti, accom- 
pagnato dall’ ingegnere della Real Casa, 
Bi recò a visitarla e da aprire le tratta- 
tive per l'acquisto. 

Una onorificenza a Saracco, — Il Re 
di Portogallo inviò all’ on. Saracco il 

Gran Cordone dell'ordine di Cristo. 

Il nuovo. sottosegretario del tesoro. — 

Ormai è ufficiale la notizia della no- 

mina dell'on. Danieli a sottosegretario 
di Stato pel tesoro, in luogo dello 

Stringher, nominato direttore della 
Banca d’ Italia. 

Chamberlain è partito. — Chamber- 

lain è partito stassera alle ore 20,50 

per Chiasso, vis Milano, diretto a 
Londra. Stamane girò per la città ; nel 
pomeriggio praticò varie visite e lasciò 
la carta da visita a Visconti Venosta. 

Passeggiò poi per la Via Appia sino 

alla Tomba di Cecilia Metella. Al ri- 

cevimento del Papa in San Pietro fu 

notato in una tribuna riservata Chame 
| berlain. 

Camera dei Deputati 
Roma, 22. — La seduta.si apre alle 

14 sotto la presidenza di Villa, Si 

legge e si approva il verbale dell’ ul- 

tima seduta. Laiodice, Miaglia, Personi 
e Bissolati giurano. Si commemorano 

i defunti deputati Branetti e Diligenti 
e i senatori Ferraris e De Renzis e 
l’ex deputato Marchiori. 

Si comunicano le condoglianze della 

repubblica dell’ Uraguay per la morte 

di re Umberto. Si passa quindi alla 
verificazione dei poteri. Vengono in 
seguito presentate le dimissioni di 
Stringher e di Casale da deputati, di 

De Marinis da segretario e di Massa 
dalla presidenza della Camera, Le di- 

missioni di De Marinis però non sono 

accettate. s 

Il presidente comunica di aver fatte 
felicitazioni nel genetliaco del re e 

della regina madre a nome della Ca- 

mera. Quindi fa il discorso inaugurale 

mandando un saluto ai soldati in Cins. 

Morin, ministro della guerra, rin- 
grazia pel saluto. 

Vengono in seguito presentate varie 

mozioni, relazioni e disegni di legge. 
Importante la mozione per l’abolizione 
del dazio sul grano. Saracco prega che 

venga rimandata a dopo la discussione 

dei bilanci. 
Ferri insiste che venga trattata pri- 

ma e domanda l’appello nominale, Si 
fa l'appello ela Camera non risulta 
in numero legale, per cui viene sospesa 

pei un'ora la seduta. Sono le 16,30. 

Dispacci Stefani 6 Particolari 
(Servizio diretto del ‘CITTADINO ITALIANO ') 

L’ arrivo di Kriiger a Marsiglia 
Marsiglia, 22. — L’ incrociatore 

olandese Gelderland con a botdo il 
presidente Kriger è arrivato. Causa 
il mare agitatissimo dovette però te- 
nersi al largo, circa 9 miglia. Il 
presidente Kriger sbarcherà domat- 
tina. Fra la popolazione regna grande 
entusiasmo. Ieri sera ebbe luogo una 
grande dimostrazione. 

Onorificenze a Kriiger 

Parigi, 22. — La presidenza del 
consiglio generale del dipartimento 
della Senna ha deciso di recarsi ve- 
.nerdì assieme alla presidenza del con- 
siglio municipale di Parigi a ricevere 
Kriger alla stazione. 
Kriiger nel porto di Marsiglia 
Marsiglia, 22. — Il Gelderland 

è entrato nel porto. Kruger fu rice 
vuto a bordo dai ministri boeri coi 

quali tiene consiglio. Sbarcherà do- 
mani, 
La morte del sostituto di Kriiger 

Londra, 22. — Secondo i giornali 
della sera, una lettera privata dalla 
Città del Capo riferisce che il ff. di 
presidente del Transvaal. Schalk Bur- 
ger, soccombette il 9 corr. nell’ ospe- 
dale militare di Johannesburg. alle 
ferite riportate. 

Roberts gravemente ferito ? 

Londra, 22. — L’ Eveniny Stan- 
dard pubblica con riserva la voce 
che lord Roberts sarebbe caduto da 
cavallo, riportando gravi lesioni. 

Il solito disastro ferroviario 
Sofla, 22. — Sulla linea Rust- 

ciuk-Tirnowo deragliò un treno pas- 
seggeri. Un ufficiale rimase morto, 9 
altri passeggeri feriti. 
Un’altra città americana 

devastata da un ciclone 
Nuova York, 22. — La città di 

Columbia, nello Stato di Tennessee, 
è stata ieri sera devastata da un ci- 
clone. I quartieri della città siti al 
nord-ovest furono parzialmente di= 
strutti. Vi sarebbero 15 vittime. 

Lo czar aggravato 
Londra, 22. — Un dispaccio del 

Daily Express da Mosca annuncia 
che nello stato dello czar Nicolò II 
è subentrato un peggioramento, cau- 
sato da un errore dietetico. 

Non sono sufficienti 
Londra, 22. — Si ha da Pechino 

che i ministri esteri dichiararono le 
proposte della Cina pella funzione 
dei colpevoli insufficienti. 
Per un matrimonio principesco 
Madrid, 22. — Ascarate presen- 

terà un’ interpellanza alla Camera 
sul matrimonio della principessa delle 
Asturie. 

Una sconfitta dei settarii 
Parigi, B2. — La Camera nella 

seduta antimeridiana esaurì la discus- 
sione del bilancio . pegli esteri dopo 
avere respinto con 299. contro l’e- 
mendamento di Sembat proponente 
la soppressione dell’ ambasciata trp 
la Santa Sede. 

GIUSEPPE BONANNI - Die 
LABORATORIO SPECIALE 

IN 

Arredi da Chiesa 

in argento ‘cesellato, nonchè in ottone 
dorato, argentato e nichelato. Argen- 
terie da tavole, ed oggetti da fantasia. 
Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone cesellato e galvanizzate. 

Apparati per illuminazioni di al- 
tare, bracciali per sostenere lampa- 
dari in ferro battuto e modellato, con 

‘la doratura a mordente, ed a minia- 
tura. 

Argentatura e doratura a fuoco e 
nichelatura ad elettrico sopra tutti i 
metalli. 

Dietro richiesta si spediscono dise- 
gni e fotografie analoghe a qualsiasi 
lavoro. 

Trattoria, Birreria e Caffo 
“ ALLA CATTOLICA , 
6 a prezzi onestissimi ©» 
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GIUSEPPE LAVARINI 
Grande assortimento di ombrelli e 

embrellini d’ ogni qualità. 

Grande deposito di bauli e valigie 
d'ogni forma e grandezza. 

Si ricoprono ombrelli con ogni ge- 
nere di stoffa garantita, che non si 
taglia. 

&s> Prezzi conveniestissimi =$ 

Libreria del Patronato 
UDINE — Via della Posta Num. 16 

La suddetta Libreria è provvista di 
tutte leo MEDAGLIE tanto in ottone 
come in alluminio occorrenti alle 
Figlie di Maria; le predette medaglie 
sono le uniche approvate. 

‘ Antonio Vittori, gerente responsabile. 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 22 novembre 1900 

RENDITA 
Italiana Parigi ‘ fr. 94.95 
Italiana Italia L. 100.25 
Exterieur 4 .[° oro fr. 70.20 

AZIONI 
Meridionali L. 708.— 
Mediterranee » 5BQI- 
Banca d’ Italia » 872.- 
Edison » 425.— 
Costruzioni Venete » 66—- 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 105.77 
Sterline » 26.56 
Marchi » 129.90 
Corone » 110.25 
Napoleoni peri 21.12 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi fr. 95.15 
Tendenza al rialzo. 

Croci commemorative 
da collocarsi nelle Chiese a ricordo del 

solenne omaggio a Gesù Cristo Re- 
dentore alla fine del secolo ziz. 

Con approvazione ed incoraggia- 
mento del Comitato Internazionale è 
stata fusa in Bologna con molta esat- 
tezza e maestria la Croce secondo il 
disegno ufficiale. Nella parte poste» 
riore vi sono apposite palettine di 
ferro per assicurarla al muro. 

Trovasi vendibile presso la Tip. e 
Libreria del Patronato in Udine a 
L. 12,00 Y una. 
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PRECES 
EXPOSITIONE ss. SACRAMENTI 

DICENDAE 
- ET QUAE CORAM SANCTISSIMO ExPosiro 
VARIS TEMPORIBUS IN HaAc ARCHIDIOCESI. 

E’ uscito il Beneditionale edito 
per cura della Libr. Eccl. Raimondo 
Zorzi, e prescritto per l’ uniformità 
a tutte le Chiese dell’ Arcidiocesi, da 
Sua Ecc.za Ill.ma Mons. Arcivescovo, 
giusto suo rescritto 21 dicembre 1899. 

Il lavoro è riuscitissimo sia nella 
forte compilatura, quanto pure nei 
tipi, e legatura. 

Il suo prezzo è più che mitissimo, 
ciò fecesi onde tutte le Ven. Chiese, 
Istituti, e Collegi ne possano fare 
l’ acquisto per la Chiesa, nonchè pei 
Cantori. 

Prozzi 

Legatura 1j2 Zigrin e angoli e 
tela con placche a secco e segnacolo | 
lire 3,50. — Si spedisce franco di 
porto a domicilio aggiungendo cen- 
tesimi 50. 

Cantina Papadopoli 
Via Cavour Num. 21 

Ottimi vini da pasto, fini e 
comuni da lusso per ammalati 
e per dessert. 

1l Rapp. per Città e Provincii 
A. G. Rizzetto, 

FERRO - CHINA BISLERI 

L’ uso di questo liquore è ormai diventato una ne- .è sig 
cessità pei nervosi, gli anemici, i deboli di stomaco. 

Volete la Salute li 

niversità di Napoli, scrive: 

«anche dagli stomachi più delicati. » 

Il chiariss. dott. GIACINTO VETERE. Prof. alla R. U- - 
«1l FERRO-CHINA BISLERI 

« ricostituisce e fortifica nel mentre è gustoso e sopportabile 3a 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 

Rsoromandata da centinaia di attestati medici some ls prioni fra le asque da 
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Martinuzzi Francesco 
NEGOZIANTE DI MANIFATTURE 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
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Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per 
Stendardi e .Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta 
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Scotti. e stoffe di qualsiasi ‘genere per ‘abiti Sacer- 

dotali, Thubet nero alto 1.80 per mantelli alla . Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 
completo di tappeti da terra. Damaschi.lana e cotone, 
pizzi in ogni altezza per camici, cotte. e. parapetto 
altare. Unico rappresentante della casa Francese. Si 
accettano commissioni per ricami ‘d’'arredi sacri ‘in 
‘seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie 
e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed. intera responsabilità sia per l’ottima qualità de 
tessuti tutti, che per Ja perfettissima-esecuzone dei lavori. 

Prezzi ‘da non temere concorrenza. È 
KW PAGAMENTI RATEALI ‘© 
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Levamacchie Migone -1dispensabile ai . 
14 MITA PL i - *. Viaggiatori 8 

Mai i ag” Cacciatori © ‘È 
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' SENATIE - MIGONE 
;; ; efficacissimo contro il cattivo odore, 1’ eccessivo 

«SAPONE al FIE' E » sudore calore e sensibilità alle piante dei piedi 

. contro l’ eczema fotografico e geloni ‘inciplebti, 

# composto in buona varte di fiele, riunisce alle O Frigia s3 Iaaiattio È uaturipuento ta pelle EA buone qpalità di udita butta astétaivo del pruriti, dolori reumatici e nervosi, ed è inoltre i 

$i sapone in gener», formando una pasta, che ha | antisettico disinfettante. > Suceesso garantito. 

gi una-forza-speciale.per.togliere qualanquemac= i. Prezzo del Senapiè-Migone in elegante: a 
#3 chia dalle stoffe senza alterarne i colori per i stuccio tascabile € ‘ent. 25. Aggiungere cen 
2 quanto delicati. 18 WE I AA 
È Costa cent. © il pezzo.gr. è :* | il pico. tesimi 15 per spesa postale. 8 pezzi centesimi 90 

bi Per spedizione a mezzo posta.riecomandata | Î'anco di porto. 
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25 per levare le macchio dalle stoffe 

"5 aggiungere centesimi 15. i; Vendesi in tutto il mondo — Guardarsi dalle | 
:3 N. 8 pezzi grandi L.150°- Piccoli cent. 80 mitazioni, 

) i franchi di porte, BRIDE } Deposito ‘Generale A: MIGONE e C. 
Vendesi dai principali Profumieri, Farma- Milano, Via Torino 12, 

È DE iveider : ‘In Udine Enrico Mason: chine. - Fratelli 
È Deposito generale A..MIGONE e ©. *  Petrozzi parr. - Francesco Minisini, droghiere 
v Milano, Via Forino 12. - Angelo Fabris farmacista. 
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o Ip o PINA TIT, piifio du Fa he { : | 
Ate a L'A di 434 ‘RTRIA Ad Pi Fl: gh dp | 

du o Con esso chiunque può sti+ 
| Verso cartolina vaglia di Lire 2 la ditta A, Ban spedisce tre rare a lucido con facilità. ca 
pena none, farmacie profumieni de naso sas | Conserva la biancheria,  ® grossisti di Milano Paganini Viliani € Comp. — Zini, Cortesi 6 Si vende in tutto il mondo. 

9000000802080 DLE! 1000600 

FRANCESCO MINISINI- Uto = 2 
PRODOT'TLI CHIMICI 

PLATE AN Di 

Specialità nazionali ed estere. - Olio di Merluzzo  dal- 
l’origine bianco incongelabile e al joduro di ferro. - Ferro 
China Rabarbaro, - Ferro China. Minisini, .- Distilleria di 
liquori e preparazione di sciroppi e conserve - Prodotti ‘di 
Enologia - Specialità per la.-confezione dei. vini secondi. - 
Specialità chiarificanti - Droghe pure in natura e in polvere 
garantite all’ analisi .- Colori e. pennelli - Assortimento. arti- 
coli da fotografia - Tastre ‘- Carte - Bagni" preparati - Sali 
- Cartoncini, ecc. ecc. 
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Compendio della . Dottrina Cristiana. di 
Mons. Michele Casati. Vescovo di Mondovi. 
Unica edizione approvata. per ‘1 Arcidiocesi di 
l'dine... Vendesi presso la Libreria. del. P'atro: 
nato a ‘cent. 30-e 45° la copia. 

OI
[e
5)
 
C
O
I
C
I
N
 

M
a
r
c
a
 
G
a
l
l
e
 

di fama mondiale 
Dà OA doh IGi Ure: QUA MAVOLSA Sgagridii ibid sai ie 

\Bert, = De Ponti, Ambrosini 6 Ore Perel, Paradisi e Comp,. 
sanare


